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LEGGE REGIONALE 1 dicembre 2004, n. 22

“Addizionale regionale IRPEF e misure
finanziarie straordinarie per i Consorzi di
bonifica”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Rideterminazione

addizionale regionale IRPEF)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso
all’1 gennaio 2005, l’addizionale regionale IRPEF
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta
regionale sulle attività produttive, revisione degli
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef
e istituzione di un’addizionale regionale a tale
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi
locali), determinata nella misura dell’1,10 per cento
ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 7 gen-
naio 2004, n.1 (Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale
2004-2006 della Regione Puglia), è rideterminata
nella misura dello 0,90 per cento.

Art. 2
(Erogazione a titolo di anticipazione 

ai Consorzi di bonifica di Terre d’Apulia, 
Stornara e Tara, Ugento li Foggi e di Arneo)

1. In considerazione dei tempi necessari per met-
tere a regime i ruoli di contribuenza dei Consorzi di
bonifica di Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Ugento li
Foggi e di Arneo, a seguito dell’attuazione dell’arti-
colo 16 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4
(Disposizioni per la formazione del bilancio di previ-
sione 2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 della
Regione Puglia) e delle successive deliberazioni del
Consiglio regionale in ordine ai nuovi piani di contri-
buenza, è autorizzato lo stanziamento al capitolo di
nuova istituzione 112096 epigrafato “Erogazione
straordinaria ai Consorzi di bonifica di Terre d’A-
pulia, Stornara e Tara, Ugento li Foggi e di Arneo”
del bilancio per l’esercizio 2004, quale anticipazione
regionale nelle spese consortili, pari a 6 milioni di
euro mediante contestuale riduzione alle autorizza-
zioni di spesa del bilancio 2004, del capitolo 553025
per euro 5 milioni 200 mila e del capitolo 131020 per
euro 800 mila.

2. Il finanziamento deve essere destinato unica-
mente al pagamento delle retribuzioni del personale
a tempo indeterminato attualmente in servizio
presso i suddetti Consorzi e dell’Unione regionale
delle bonifiche, confermando quanto stabilito dal-
l’articolo 1 della legge regionale 10 ottobre 2003, n.
23 (Disposizioni urgenti in materia di Consorzi di
bonifica e di personale forestale) e successive
modifiche e integrazioni.

3. I Consorzi di bonifica, ad avvenuta riscos-
sione dei nuovi ruoli da emettere sulla base dei ruoli
di contribuenza approvati con deliberazioni del
Consiglio regionale, provvedono alla restituzione
delle somme anticipate dalla Regione.

4. Le risorse di cui al comma 1 sono erogate, per
le finalità di cui al comma 2, con atto del Dirigente
del Settore agricoltura per dieci mensilità al Con-
sorzio di bonifica di Arneo, per cinque mensilità al
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, per tre mensi-
lità ciascuno ai Consorzi di bonifica di Stornara e
Tara e Ugento li Foggi, e comunque entro il limite
dello stanziamento autorizzato con la presente legge.
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NOTE alla Legge Regionale 1 dicembre 2004, n. 22

Il testo della Legge viene pubblicata con l’aggiunta delle
note redatte dall’Ufficio Legislativo della Giunta Regionale -
Servizio Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in
attuazione della L.R. 13/94, nonché dell’art.12 del Regola-
mento interno della Giunta Regionale adottato con delibera-
zione n. 726/93, al solo fine di facilitare la lettura delle disposi-
zioni di legge modificate o alle quali è fatto rinvio.

Le note non costituiscono testo ufficiale della legge regio-
nale.

Note all’art. 1

IL Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 recante “Isti-
tuzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istitu-
zione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino
della disciplina dei tributi locali” è pubblicato nel Suppl. ordinario
alla Gazz. Uff., 23 dicembre, n. 298. Si riporta l’art. 50:

Articolo 50
Istituzione dell’addizionale regionale dall’imposta 

sul reddito delle persone fisiche.

1. È istituita l’addizionale regionale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche. L’addizionale regionale non è deducibile ai
fini di alcuna imposta, tassa o contributo. 

2. L’addizionale regionale è determinata applicando l’ali-
quota, fissata dalla regione in cui il contribuente ha la residenza,
al reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai
fini ditale imposta. L’addizionale regionale è dovuta se per lo
stesso anno l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto
delle detrazioni per essa riconosciute e dei crediti di cui agli arti-
coli 14 e 15 del citato testo unico, risulta dovuta. 

3. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale regio-
nale di cui al comma 1 è fissata allo 0,50 per cento. Ciascuna
regione, con proprio provvedimento, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale non oltre il 30 novembre dell’anno precedente a quello
cui l’addizionale si riferisce, può maggiorare l’aliquota suddetta
sino all’1 per cento. 

4. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e 47
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’addizio-
nale regionale dovuta è determinata dai sostituti d’imposta di cui
agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, all’atto di effettuazione delle operazioni di
conguaglio relative a detti redditi. Il relativo importo è trattenuto
in un numero massimo di undici rate, a partire dal periodo di paga
successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre
quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di
dicembre. In caso di cessazione del rapporto l’importo è trattenuto
in unica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le predette
operazioni di conguaglio. L’importo da trattenere è indicato nella
certificazione unica di cui all’articolo 7- bis del citato decreto n.
600 del 1973 . 

5. L’addizionale regionale è versata, in unica soluzione e con
le modalità e nei termini previsti per il versamento delle ritenute e
del saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, alla
regione in cui il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 31
dicembre dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa, ovvero
relativamente ai redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati a
questi alla regione in cui il sostituito ha il domicilio fiscale all’atto
della effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti
redditi . 

6. Per la dichiarazione, la liquidazione, l’accertamento, la
riscossione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli aspetti non disci-
plinati espressamente, si applicano le disposizioni previste per
l’imposta sul reddito delle persone fisiche. Le regioni partecipano
alle attività di liquidazione e accertamento dell’addizionale regio-
nale segnalando elementi e notizie utili e provvedono agli even-
tuali rimborsi richiesti dagli interessati dopo aver acquisiti gli ele-
menti necessari presso l’amministrazione finanziaria. 

7. (Omissis) . 

8. Per gli anni 1998 e 1999 l’aliquota dell’addizionale regio-
nale di cui al comma 1 è fissata nella misura dello 0,5 per cento su
tutto il territorio nazionale. 

La L. R. 7 gennaio 2004, n. 1 recante “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale
2004-2006 della Regione Puglia” è pubblicata nel BURP n° 2 del
07/ 01/2004. Si riporta l’art. 5:

La presente legge è dichiarata urgente.

Sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 1 della
L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì1 dicembre 2004

FITTO



Art. 5
(Addizionale IRPEF regionale Riduzione)

1. L’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, di cui all’articolo 50 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle
attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle
detrazioni dell’IRPEF e istituzione di un’addizionale regionale a
tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali),
così come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera r), del
decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, già elevata allo 0,9
per cento dal 1° gennaio 2000 ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 e all’1,4 per cento dal 1° gen-
naio 2001 per esigenze di copertura dei disavanzi sanitari e suc-
cessivamente ridotta all’1,2 per cento dal 1° gennaio 2003 ai sensi
dell’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione 2003 e bilancio
pluriennale 2003-2005 della Regione Puglia), è ulteriormente
ridotta all’1,1 per cento per i redditi riferiti all’anno di imposta
2004.

NOTE all’ art. 2

La L.R. N. 4 DEL 07/03/2003 recante “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2003 e bilancio pluriennale
2003 – 2005” è pubblicata nel B.U.R. Puglia dell’11 marzo 2003,
n. 27 suppl. Si riporta l’art. 16:

Art. 16
(Disposizioni per il contenimento della spesa 

dei Consorzi di bonifica)

1. I Consorzi di bonifica operanti nel territorio pugliese,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, devono operare variazioni al proprio bilancio prevedendo
l’abbattimento del 30 per cento della spesa corrente e riducendo,
proporzionalmente, gli oneri di contribuenza.

2. I Consorzi adottano gli atti necessari alla riorganizza-
zione delle proprie funzioni, operando la ricognizione delle unità
lavorative con una dettagliata relazione su compiti e obiettivi delle
stesse unità singole e operative individuate.

3. I Consorzi di bonifica che hanno in vigore un piano di con-
tribuenza approvato in data antecedente al 1° gennaio 2000 sono
obbligati a riformulare i rispettivi piani rapportando gli oneri agli
effettivi benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica. Il
piano stabilisce i parametri per la quantificazione dei benefici e
determina l’indice di contribuenza di ciascun immobile. La rifor-

mulazione del piano di contribuenza deve avvenire di concerto con
i Comuni nel cui ambito ricadono le opere, le strutture e i lavori di
manutenzione del territorio e di regimazione delle acque.

4. In considerazione degli eventi calamitosi verificatisi negli
anni 2000, 2001 e 2002, le iscrizioni a ruolo operate dai Consorzi
di bonifica per le predette annualità e riportate in cartelle esatto-
riali ancora non pagate alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono annullate. I medesimi Consorzi provvederanno,
eventualmente, a emettere nuovi ruoli in base ai nuovi piani di con-
tribuenza previsti dal presente articolo.

5. Per i Consorzi di bonifica che non hanno provveduto al
deposito degli ultimi tre bilanci consuntivi, qualora non vi provve-
dano entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore al
ramo, provvede alla nomina di un Commissario ad acta per assi-
curare l’adempimento.

La L. R. 10 ottobre 2003, n. 23 recante “Disposizioni urgenti in
materia di Consorzi di bonifica e di personale forestale” è pubbli-
cata nel BURP n°116 del 14 / 10 / 2003. Si riporta l’art. 1:

Art. 1
(Disposizioni in materia di Consorzi di bonifica)

1. A decorrere dall’ esercizio finanziario 2003, le assegna-
zioni di fondi in favore dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’arti-
colo 16 della legge regionale 31 maggio 1980, n. 54 e successive
modificazioni e integrazioni non sono soggette a esecuzione for-
zata, a pena di nullità rilevabile anche d’ufficio dal giudice,
purchè vengano specificatamente destinate a

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente
e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi
successivi;

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazio-
nari scadenti nel semestre in corso;

c) espletamento di attività indispensabili a garantire il
funzionamento tecnico degli impianti gestiti dai Con-
sorzi.

2. A tal fine, la dichiarazione di impignorabilità deve essere
formalizzata con deliberazione da adottarsi da parte degli organi
di amministrazione del Consorzio a cadenza trimestrale, da notifi-
carsi alla Ragioneria della Regione, al Tesoriere regionale e al
Tesoriere dei Consorzi di bonifica.

3. Le disposizioni su richiamate trovano applicazione anche
in presenza di procedure di esecuzione e di espropriazione forzata
non definite alla data di entrata in vigore della presente legge.

12810 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 143 suppl. del 1-12-2004

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


